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Dai che ce la facciamo!
E’ inutile continuare a parlare e fare 
ipotesi se un modulo è meglio di 
un altro o quali giocatori schierare, 
davanti ai numeri del Siena non c’è 
logica che tenga se non quello del-
la casualità. E’ un po’ come quando 
un paziente si rivolge al medico per-
ché sta male. Il bravo professionista 
deve escludere tutto e tentarle tutte, 
ma dopo aver escluso tutto, non c’è 
altra strada che ricorrere alla frase 
a tutti nota: è il nervoso. Nel nostro 
caso, oltre al blocco psicologico 
(ma siamo sicuri?) c’è anche una 
buona dose di fortuna o meglio di 
sfiga, sempre pronta ad interveni-
re per farti pagare pesantemente il 
primo errore. La partita con il Pon-
tedera ne è la dimostrazione. Si, ab-
biamo sbagliato almeno 4-5 azioni 
da goal, abbiamo commesso un 
errore nella ripartenza dei granata 
che sono andati a rete e in un altro 
paio di situazioni, ma due traverse 
e un palo non sono proprio da con-
siderarsi una botta di fortuna. Cosa 
fare? Bella domanda a cui non è fa-
cile rispondere, se non rischiando di 
scrivere bischerate, l’unica certezza 
è che la squadra deve continuare a 
metterci tutto l’impegno, così come 
fatto fino ad oggi e non sentirsi vit-
tima di un incantesimo negativo, 
altrimenti non si andrebbe da nes-
suna parte. Tanti tifosi, al di là della 
rabbia via via manifestata, hanno 
capito che almeno quattro delle cin-
que sconfitte casalinghe, non sono 
state frutto di prestazioni disastro-
se, hanno apprezzato il lavoro del 
tecnico e dei ragazzi, la loro volontà 
di invertire la tendenza e la determi-
nazione messa in campo. Finora è 
servita a poco, ma insistere su que-
ste peculiarità cercando di miglio-
rarsi ancora è quasi obbligatorio 
per iniziare un cammino casalingo 
più regolare e consono alle qualità 
della squadra. Il secondo posto è ad 
un tiro di schioppo, alla portata dei 
bianconeri e oggi c’è un’altra batta-
glia da combattere.  Lasciamo da 
parte paure e fisime mentali, scrol-
liamoci di dosso l’idea della sfiga, 
giochiamo come sappiamo e alla 
fine il valore della squadra emer-
gerà. Non può essere altrimenti.
Nicnat

In questo numero: 

•	 Intervista esclusiva a Mattia Lombardo
•	 La crescita di Guidone
•	 Cirillo: chi gioca nel Siena, rappresenta una grande città
•	 Scazzola e la partita che ha visto solo lui
•	 Gli organici di Siena e Como
•	 Classifiche, il turno odierno e il prossimo
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Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai  
quotidiani il Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello 
Sport, la Gazzetta dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli 
espressi dai tifosi sul sito, nell’apposito sondaggio e da questi 
verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei  
giocatori che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli 
incontri disputati.

FED
ELI
SSIMO 
D’ORO 

41a

EDI
ZIO
NE 

CESARINI		  6,54
ARRIGONI		  6,41
CONFENTE		  6,39
D’AURIA		  6,39
GERLI			  6,36
PANIZZI		  6,26
ORTOLINI		  6,21
VASSALLO		  6,20
BARONI		  6,19
GUBERTI		  6,18
D’AMBROSIO	 6,15
DA SILVA		  6,15
GUIDONE		  6,15
SERROTTI		  6,14
MIGLIORELLI		 6,13
OUKHADDA		  6,12
POLIDORI		  5,93

SIENA-PONTEDERA

LOMBARDO	 6,78
VASSALLO	 6,63
BARONI	 6,33
CESARINI	 6,24
GERLI	 6,24
SERROTTI	 6,21
PANIZZI	 6,09
GUBERTI	 6,07
CONFENTE	 6,01
ORTOLINI	 6,01
GUIDONE	 6,00
D’AMBROSIO	 6,00
D’AURIA	 5,67

C
L
A

S
S
IF

IC
A

 
G

E
N

E
R

A
L
E

 ALESSANDRIA - SIENA

GUIDONE	 7,71
LOMBARDO	 7,25
ARRIGONI	 6,80
CESARINI	 6,55
SERROTTI	 6,40
POLIDORI	 6,39
MIGLIORELLI	 6,33
CONFENTE	 6,32
D’AURIA	 6,31
VASSALLO	 6,23
BARONI	 6,21
DA SILVA	 6,20
D’AMBROSIO	 6,11
GUBERTI	 6,02
OUKHADDA	 6,01
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Come in una staffetta, la palma di migliore del momento se 
la sono passata i giocatori del reparto offensivo bianconero. 
Dopo D’Auria, è la volta di Marco Guidone. L’ariete bianco-
nero corona una prestazione fatta di grande intensità e sa-
crificio con una doppietta da vero rapace d’area di rigore. Le 
due reti arrivate nel finale di gara di Alessandria pesano tan-
tissimo in ottica classifica, ma valgono anche per il morale 
del numero ventisette e del resto della squadra, che in tutte 
le gare esterne si trova sempre costretta a dover recuperare 
i punti persi al Rastrello. L’attaccante bianconero arriva così a 
quattro reti in campionato, un bottino non esagerato ma es-
senziale se si pensa che queste hanno portato in dote ben 
sette punti. Di aiuto per i compagni e decisivo quando serve: 
con un Guidone così Dal Canto può dormire sonni tranquilli.

A due gare dalla fine del girone di andata, probabilmente si 
sono sprecate tutte le parole per descrivere questo andamen-
to così irregolare che ha fin qui caratterizzato la stagione dei 
bianconeri. Solo una volta i ragazzi di Dal Canto hanno saputo 
mettere in fila due vittorie (Pergolettese e Pianese), mancando 
sempre l’acuto per arrivare a fare il salto di qualità. Quello che 
invece si è visto sul piano delle prestazioni, andate migliorando 
partita dopo partita. Il tempo dei proclami è finito, ora è arrivato il 
momento di dare la svolta definitiva alla stagione, lasciando da 
parte il ruolo di comparsa e vestendo i panni del protagonista. 
La strada giusta è tracciata, alla Robur il compito di imboccarla.

GUIDONE

LA MANCATA CONTINUITÀ DI RISULTATI

JACOPOFANETTI
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Era una nota dolente, quella delle pal-
le inattive, rimarcata tempo fa pure da 
mister Dal Canto, e l’arrivo di Mattia 
Lombardo ha colmato questa lacuna. 
Ne è un esempio la perla di Alessan-
dria, primo sigillo in bianconero. “Sono 
molti anni che mi alleno su questo tipo 
di calcio - racconta Lombardo a Il Fe-
delissimo - è una dote ma anche frut-
to di tanto lavoro. E poi quella è la mia 
mattonella, in una zona ‘ibrida’, né trop-
po lontana né troppo vicina alla porta. 
Devo migliorare 
invece su quelle 
ravvicinate”.
Perché non hai 
tirato tu col Pon-
tedera?
Ho provato, ma 
D’Auria voleva 
battere a tutti i 
costi. Ci siamo 
messi d’accordo, 
ne avremmo cal-
ciata una a testa. 
Ad Alessandria 
ho calciato la 
prima sulla bar-
riera, ma il mister 
ha voluto che 
calciassi anche 
la seconda. 
È la seconda 
gara intera di 
fila. Come va la 
condizione fisi-
ca?
Credo di aver 
raggiunto una 
forma psicofisi-
ca ottima, anche 
grazie al lavoro 
estivo. Prima col mio personal trainer, 
poi, due volte a settimana, con una 
squadra di Eccellenza, il Marassi.
Come fa un giocatore come Lombar-
do a non trovare squadra in estate? 
Puntavo in alto, alla B o a un progetto 
come quello del Siena. Le offerte arriva-
te non rispecchiavano le mie ambizio-
ni. Potevo firmare con la Robur già nel 
gennaio 2019, ma a Lucca i proprietari 
erano spariti e nessuno poteva firmare 
trasferimenti. 
A Lucca, ricordiamolo, vi siete salva-
ti con 25 punti di penalizzazione e 6 
mesi senza stipendi. 
Un’annata che rifarei sempre, mi ha 
permesso di capire come funziona una 

società. Abbiamo fatto i magazzinieri e 
i giardinieri, organizzavamo le trasferte, 
le cene e i pullman. Tutto grazie ai tifosi 
che pagavano le spese. 
I primi ricordi legati al calcio? 
Le partite di mio papà, le vedevo con la 
mia famiglia. Ho iniziato nel Bogliasco, 
poi 10 anni nella Sampdoria, dai Pulcini 
alla Primavera, e l’esordio in A con l’In-
ter. La Samp è la mia squadra del cuore 
e il mio sogno, un giorno, è di tornare a 

giocarci.
Dopo la Samp, in due anni, giochi con 
Cremonese, Pontedera, Mantova e 
Pro Vercelli. 
Nei quattro mesi a Vercelli, senza gio-
care, ho svoltato. Ho iniziato ad allenar-
mi con un personal trainer di Milano, 
le mie partite erano gli allenamenti. I 
frutti sono arrivati l’anno dopo, a Reg-
gio Emilia. Menichini, per emergenza, 
mi ha trasformato in terzino destro, e la 
stagione seguente ho trovato continui-
tà, oltre al primo gol nei pro e l’assist a 
Altinier contro il Siena. 
Quest’estate potevi tornare alla Reg-
giana. È così?
C’è stato un contatto prima del ripe-

scaggio. Loro erano convinti di salire, 
io meno. Ho aspettato, dopo non c’era-
no più le condizioni e hanno fatto altre 
scelte. 
Con Cesarini, Guidone e Panizzi, una 
“Little Reggiana” l’hai ritrovata co-
munque a Siena. 
È stato un vantaggio per inserirmi nel 
gruppo. Mi sono appoggiato molto su 
Panizzi, che mi ha ospitato i primi giorni.
 

C’è un altro 
sport oltre il cal-
cio nella vita di 
Lombardo?
D’estate pratico 
il golf, ho iniziato 
qualche anno fa 
con mio papà. 
Vedo delle ana-
logie con il cal-
cio. Nel golf a 
fare la differenza 
è la testa. Quan-
do vai a colpire, 
il modo di fo-
calizzarti sulla 
pallina deve es-
sere perfetto. E 
il lavoro che ho 
fatto dal punto 
di vista mentale, 
con l’aiuto di un 
mental coach, 
mi ha aiutato 
molto nelle palle 
inattive.
Quanti ruoli sai 
fare in campo? 
Tutti tranne por-
tiere, attaccante 

o trequartista. A Lucca ho fatto il cen-
trale e il terzo di difesa, terzino, quinto, 
mezz’ala, play. Nel calcio conta tantis-
simo l’atteggiamento, che nel mio caso 
mi ha permesso di cambiare ruolo a 
Reggio Emilia. 
Mattia, hai firmato per un anno e il 
contratto è già in scadenza.
C’è un’opzione per il rinnovo, ne riparle-
remo con calma perché vorrei concen-
trarmi solo sul campo. Sono orgoglio-
so di poter far parte di società gloriosa 
come la Robur. 

Mattia
LOMBARDO
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Scazzola....bevi un digestivo
Cristiano Scazzola non l’ha presa bene e dopo la sconfitta  
della sua Alessandfria contro la Robur, se n’è uscito con delle  
dichiarazioni, corrette nella forma, ma lontane da quanto la partita ha  
dimostrato. Dire che il pari poteva essere giusto è un conto, ma  
affermare che i grigi meritavano di passare in vantaggio è fuori da 
ogni realtà. 
Scazzola, nella sua esperienza senese, non ha lasciato un buon  
ricordo, la mancata riconferma gli brucia ancora e sia la scorsa  
stagione quando era alla guida del Cuneo, che quest’anno, ha  
mostrato una certa avversione verso la Robur. Pazienza, ce ne  
faremo una ragione, lui ce l’ha con la Robur, i tifosi bianconeri di  
contro lo ignorano, felici dello scampato pericolo di vederlo ancora 
una volta sulla panchina bianconera.

Cirillo: Chi gioca nel Siena, sa di rappresentare una 
grande città
Intervistato durante la trasmissione l’Orso in Diretta, condotta dall’amico Mario 
Bocchio, Bruno Cirillo è tornato sulle due stagioni senesi: 
“A Siena ho disputato due annate splendide, è una piazza importante, il  
posto ideale per fare calcio. I tifosi sono bravissimi, ti lasciano lavorare, non ti  
creano grandi pressioni ma la domenica ci facevano sentire tutto il loro  
appoggio. Ricordo lo stadio sempre pieno, sentivamo accanto a noi tutta la 
città. 
Ci caricavano sempre e tutti davamo tutti qualcosa in più perché quando 
scendevamo in campo rappresentavamo una grande città con una storia  
importante. E’ stato molto bello, so che molti mi ricordano ancora, ma anche 
io porto quella esperienza nel mio cuore.”
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PORTIERI
  1 	 FACCHIN Davide 			   1987
12 	 BOLCHINI Pierre 			   1999
22 	 ZANOTTI Luca 			   1994
DIFENSORI
  2 	 TONINELLI Dario 			   1992
  3 	 FERRAZZO Giacomo 		  1999
  4 	 SOLINI Matteo 			   1993
13 	 CRESCENZI Luca 			   1992
19 	 SBARDELLA Simone 		  1993
24 	 BIANCONI Alessandro 		  1999
27 	 LORETO Ciro 			   1998 
CENTROCAMPISTI
  5 	 BOVOLON Edoardo 		  1998
  6 	 IOVINE Alessio 			   1991
  8 	 CELEGHIN Enrico 			   1999
10 	 H’MAIDAT Ismail 			   1995
14 	 BELLEMO Alessandro 		  1995
18 	 RAGGIO GARIBALDI Silvano 		 1989
21 	 DE NUZZO Gabriele 		  1999
25 	 MARANO Francesco 		  1990 
ATTACCANTI 
  7 	 PELI Lorenzo 			   2000
  9 	 GANZ Simone 			   1993
11 	 GABRIELLONI Alessandro 		  1994
28 	 GATTO Massimiliano 		  1995
23 	 KOUADIO Jean Enrico 		  1993
26 	 MIRACOLI Luca 			   1992 
ALLENATORE
BANCHINI Marco

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
22 	 CONFENTE alessandro 		  1998
31 	 MARCOCCI Gianmaria 		  2002
DIFENSORI
  2 	 DE SANTIS Eros 			   1997 
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
13 	 VARGA Atila 			   1996 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
15	 BARONI Riccardo	      		  1996
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26 	 BRUMAT Matteo 			   1995 
28 	 SETOLA Carmine 			   1999
26	 PANIZZI Erik 		       	 1994
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 BENTIVOGLIO Simone 		  1985 
  8 	 SERROTTI Matteo 			   1986 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999 
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
30	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999
32 	 DISCEPOLO Alessandro		  2002 
ATTACCANTI
  9 	 ORTOLINI Raffaele 			  1992 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
18 	 POLIDORI Alessandro 		  1992
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA COMO

ARBITRO 
Luca Angelucci di Foligno

ASSISTENTI 

Michele Somma  
Francesco D’Apice 

di Castellammare di Stabia
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PARTITE  ODIERNE 
18a Giornata - 8 dicembre

Pianese - Pontedera Sabato ore 15.00
Pro Vercelli - Pistoiese Sabato ore 15.00

Siena - Como Sabato ore 20.45
Juventus U23 - Carrarese Ore 15.00

Lecco - Olbia Ore 15.00
Pro Patria - Novara Ore 15.00
Albinoleffe - Renate Ore 17.30
Arezzo - Gozzano Ore 17.30

Monza - Giana Erminio Ore 17.30
Pergolettese - Alessandria Ore 17.30

PROSSIMO  TURNO 
19a Giornata - 15 dicembre

Carrarese - Pianese Sabato ore 20.45
Alessandria - Pro Vercelli Ore 15.00
Giana Erminio - Pro Patria Ore 15.00

Novara - Siena Ore 15.00
Olbia - Juventus U23 Ore 15.00

Renate - Arezzo Ore 15.00
Como - Albinoleffe Ore 17.30

Gozzano - Pergolettese Ore 17.30
Pistoiese - Lecco Ore 17.30

Pontedera - Monza Ore 17.30

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

9 reti: Cutolo (Arezzo)
8 reti: Galuppini (Renate)
7 reti: Mota Carvalho (Juventus U23), Infantino (Carrarese), Gabrielloni (Como)
6 reti: Cesarini (1, Siena), Eusepi (Alessandria), Comi (Pro Vercelli), Guglielmotti (Renate)
5 reti: De Cenco (Pontedera), Giorgione (Albinoleffe), Ganz (Como), Stijepovic (Pistoiese), 
Bortolussi (Novara), Gori (Arezzo), Fedato (Gozzano), Mastroianni (Pro Patria)

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS

Monza 42 17 13 3 1 32 9 8 5 2 1 11 6 9 8 1 0 21 3

Renate 29 17 7 8 2 24 11 9 4 5 0 14 4 8 3 3 2 10 7

Pontedera 29 16 8 5 3 24 20 8 5 3 0 15 9 8 3 2 3 9 11

Siena 28 17 8 4 5 22 16 9 1 3 5 8 12 8 7 1 0 14 4

Carrarese 27 17 7 6 4 28 22 8 5 2 1 17 10 9 2 4 3 11 12

Novara 26 17 7 5 5 18 15 9 5 3 1 11 4 8 2 2 4 7 11

Albinoleffe 25 17 7 4 6 17 14 8 4 3 1 10 4 9 3 1 5 7 10

Alessandria 25 17 6 7 4 21 18 9 3 4 2 12 10 8 3 3 2 9 8

Pro Vercelli 22 17 5 7 5 19 18 8 2 4 2 8 7 9 3 3 3 11 11

Arezzo 22 17 5 7 5 22 21 9 5 1 3 15 12 8 0 6 2 7 9

Como 22 17 5 7 5 20 17 9 3 4 2 9 7 8 2 3 3 11 10

Juventus U23 22 16 5 7 4 18 21 7 2 2 3 9 13 9 3 5 1 9 8

Pistoiese 21 17 4 9 4 18 16 9 2 5 2 8 8 8 2 4 2 10 8

Pro Patria 21 17 4 9 4 19 19 8 2 4 2 9 8 9 2 5 2 10 11

Pianese 18 17 4 6 7 17 20 8 2 3 3 8 10 9 2 3 4 9 10

Lecco 15 16 4 3 9 13 25 8 1 2 5 5 14 8 3 1 4 8 11

Gozzano 15 16 2 9 5 16 22 9 1 5 3 9 12 7 1 4 2 7 10

Pergolettese 12 17 2 6 9 11 22 8 2 1 5 7 10 9 0 5 4 4 12

Olbia 11 17 2 5 10 16 32 8 1 3 4 6 13 9 1 2 6 10 19

Giana Erminio 10 17 1 7 9 14 31 9 1 3 5 8 17 8 0 4 4 6 14



Diamo fi ducia
a chi ci ha dato fi ducia


